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◆Prima conferenza sull’adeguamento informatico
Tre italiani su 100 sottovalutano i rischi
legati ai difetti di programmazione del software

È ancora allarme
per i computer
a sei mesi dal 2000
Il «Millennium bug» minaccia gli uffici
dell’Amministrazione periferica dello Stato

CONSOB

Paradosso del «baco»
un errore che frutta
parecchi miliardi
ROMA Oltre all’«amnesia» sul
Millennium bug, arriva anche il
paradossodel«baco».Asegnalar-
lodalpodiodellaConferenzana-
zionale sull’adeguamento infor-
matico è il commissario della
Consob Filippo Cavazzuti. Con
unragionamentochenonfauna
grinza. In sostanza il «baco» è un
errore, osserva Cavazzuti, com-
messo dalle società che produco-
no software. Le quali, con poca
lungimiranza, hanno program-
matodatefinoal1999.Oggiapa-
gare per quell’errore è l’intero si-
stema economico mondiale,
mentre le uniche a beneficiarne
sono proprio le societàdi softwa-
re, impegnate nel gigantesco
processo di adeguamento dei si-
stemi informatici. Altroché baco
del millennio, questo è l’affare
del millennio. L’esito inaspetta-
to dell’errore si riscontra anche
nella Borsa, aggiunge Cavazzuti,
dove si riscontra una decisa cre-
scita nelle quotazioni delle im-
prese impegnate sul fronte del-
l’adeguamento. Quanto al siste-
ma finanziario italiano, il com-
missario Consob usa toni rassi-
curanti.Lesocietàquotateelein-
termediarie hanno posto la giu-
sta attenzione al problema. «I
test fin qui condotti - spiega Ca-
vazzuti - hanno dato risultati po-
sitivi. Il che consente diaffronta-
re la questione con un ragione-
vole grado di certezza circa la ca-
pacità di tenuta dell’intero siste-
ma». Nello scenario complessi-
vamente positivo, non manca
qualche rischio. Legato in parti-
colare a quell’«effetto domino»
chespessosiriscontrasuimercati
finanziari. In sostanza, bastereb-
be un eventuale default di un
soggetto per «infestare» l’opera-
tività degli altri. È il cosiddettori-
schiosistemico.

In generale, comunque, il set-
tore finanziariorisultapiùprepa-
ratodeglialtriadaffrontare la sfi-
da, essendo stato recentemente
interessato dall’adozione del-
l’euro. La moneta unica ha offer-
to l’occasione per rivedere lepro-
cedure informatiche, e quindi
anche per anticipare in qualche
modo l’anno Duemila. «La di-
mensione dell’impegno è rag-
guardevole - osserva ancora Ca-
vazzuti - Ma giustificata dalle ca-
tastrofiche ripercussionicheuna
sottovalutazione del problema
avrebbe prodotto». Le stime sui
costi che l’intero settore finan-
ziariostaaffrontandosonodidif-
ficile calcolo. Ma, secondo Ca-
vazzuti, si può «tranquillamen-
te» parlare di diverse centinaia di
miliardididollari.Èsuquestaba-
secheilcommissarioConsobde-
duce, conunalogicastringente, i
motivi che sostengono le quota-
zioni da capogiro delle industrie
diproduzionesoftware.Èquiche
si innesta il paradosso, che sta
mettendoinscaccoilpianeta.

B. Di G.
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ROMA IlDuemilarischiadiarriva-
re nell’inconsapevolezza colletti-
va. Una sorta di amnesia che il
prossimo primo gennaio potreb-
be provocare effetti devastanti,
come documenti personali che ri-
sultano vecchi di cento anni, o
strumentazione ospedaliera bloc-
cata. Tutto per quel «baco del mil-
lennio» che già molti informatici
stanno tentando di sconfiggere,
ma che il «sistema Paese» tende
pericolosamente a sottovalutare
(con la significativa eccezione nel
mondo bancario e finanziario).
Questo l’allarmelanciatoierimat-
tina dal presidente del Comitato
2000 Ernesto Bettinelli in apertu-
ra dei lavori della Conferenza na-
zionale sull’adeguamento infor-
maticoanno2000chesiconclude
oggi. Una Conferenza che offre il
primo monitoraggio sullo stato
dell’arte in fatto informatico nel
Paese.

Bettinelli conclude lasuaprolu-
sioneconunveroeproprioappel-
lo al governo, a cui chiede tutti gli
sforzi perché il rischio Millen-
nium bug trapassi il muro dell’in-
differenzadilagante.Perchéilpro-

blema sta proprio in questo. Asoli
sei mesi dalla data fatidica solo il
15% degli italiani è consapevole
del problema e solo tre italiani su
100 pensache il «baco» possapro-
durre effetti negativi sulla vita
quotidiana. Di qui l’impegno che
il presidente del comitato chiede
all’esecutivo. «Il Comitato è stato
istituito troppo in ritardo, fuori
tempo massimo - dichiara Betti-
nelli - Occorre che il governo isti-
tuisca un comitato dei ministri,
che sovraintenda alla predisposi-
zionedipianidiemergenzaormai
improcrastinabili». A raccogliere
la raccomandazione è il sottose-
gretario agli Interni Alberto La
Volpe, che annuncia una intensa
campagna di comunicazione so-
ciale. campagna che il Comitato
aveva già programmato, ma che
poi è stata bloccata per motivi bu-
rocratici. Dalla scarsa attenzione
al problema discende l’alto grado
di impreparazione riscontrato
nelle struttureamministrative pe-
riferiche statali, in un’indagine
realizzata in collaborazione del
ministerodegliInterni.

Quanto agli organi centrali del-
lo Stato, i grandi enti e le maggiori
industrie, il panorama appare più
rassicurante. Le banche, dal canto

loro, sono ressoché in linea con il
ruolino di marcia dato dagli orga-
ni di vigilanza. Ad assicurarlo è il
vicepresidentediBankitaliaAnto-
nio Finocchiaro. Nel 45% dei casi
rilevati da un’indagine della ban-
ca centrale, non sono segnalati
rinvii rispetto alle scadenze piani-
ficate, nel 52% si segnalano solo
lievi rallentamenti.Gravi ritardi si
registranonel3%deicasi,maBan-
kitalia stimacheentrogiugnoilsi-
stema del credito raggiungerà un
livello di adeguamento superiore
al 90%, raggiungendo il 99% in
settembre. Gran parte delle ban-
che stanno mettendo a punto an-
chepianidiemergenza.

Dalle indicazioni emerge con
chiarezza che i sistemi più grandi,
sia pubblici che privati, rispondo-
no meglio all’emergenza. Tra le
piccole e medie imprese il feno-
meno è ancora sottovalutato.
Tant’è che soltanto il 26,2% delle
imprese aderenti a Confcommer-
ciosièattivatoperrisolvereirischi
del baco del 2000. È quanto emer-
ge da un’indagine presentata dal
segretario generale Giuseppe Cer-
roni. Dallo studio risultano all’a-
vanguardia le aziende dell’ingros-
so farmaceutico, più indietro de-
glialtri,invece,ilturismo.

Perché i sistemi rischiano di andare in tilt
■ Sichiama«bacodelmillennio»(ininglese«Millen-

niumbug»)estagià«minacciando»parecchie
strutture(banche,ufficiamministrativi,negozi).
Tant’ècheintuttoilmondoschierediespertisono
all’operaperneutralizzarlo.EppureinItaliainpo-
chissimisannocos’è.Insostanzasitrattadel«di-
fetto»dimoltisistemiinformatici,chememorizzan-
doledate,nonprevedonol’anno2000.Insomma,
alladoppiacifra00corrispondeil1900enonil
2000.Cosacomportaquesto«piccolodettaglio»?
Eccoqualcheesempio.Ilprimogennaioprossimo
cibi freschipotrebberoesseremandatialmacero,
seicomputerdellagrandedistribuzionesegnalas-
serochesonodicentoannifa.Lecentralineelettri-
che,programmatedauncomputer,potrebberoso-

spenderel’erogazionedienergia,lasciando«sguarni-
ti»ospedaliestrumentazionesanitaria.Lecompagnie
assicurativeritengonocheilrischiosiamoltoelevato,e
nonsiespongonosuidanniprovocatidal«baco».In-
somma,ciascunsistemadeveprovvederedaséalpiù
presto.Anzi,forseègiàtardiperchinonl’hafatto.Pen-
satecosasarebbeaccadutonellebanche(cheingran
partesisonogiàadeguate)nellaprogrammazionedelle
ratedimutuieprestiti.Quantoall’elettricità,l’Autorità
perl’energiaelettricaeilgashaemanatoieriunarac-
comandazione(diprossimapubblicazionesullaGaz-
zettaUfficiale)cheinvitaleoltre950aziendeesercenti
ilservizioadadeguarealpiùprestoisistemiinformati-
ci.Informazionisultemasonodisponibilisulsitodel
Comitato:www.comitatoanno2000.it.

Siemens-Fujitsu
nasce il colosso
dell’hardware

L’INTERVISTA

L’esperto: «Poche forze per fronteggiare l’emergenza»
ROMA Da sei mesi è alla guida del
Comitato per l’adeguamento dei
sistemi informatici al 2000. E da
sei mesi lancia grida d’allarme, ri-
pete che bisogna affrontare l’e-
mergenza. Purtroppo i toni (e gli
argomenti) del professor Ernesto
Bettinelli non sono cambiati.
«Questa volta, però, si è visto con
chiarezza a che punto è il Paese»,
dichiara senza mezzi termini. «La
Conferenza è servita proprio a
questo:afornire lamisuradell’im-
pegno che ci aspetta. Non si è trat-
tatodiunasemplicevetrina,madi
un monitoraggio concreto sullo
statodelsistema-Paese».

Lei parla di inconsapevolezza, e
lancia l’allarme sulle strutture
amministrative periferiche. C’è

qualcosa che non va
nel passaggio dal
centro alla perife-
ria?

«Innanzitutto la di-
sinformazione ri-
guarda tutti i cittadi-
ni. Il fatto che solo il
15% degli italiani co-
nosce il rischio Mil-
lennium bug è molto
grave, perché in que-
stomodononsigene-
rano ‘responsabilità
virtuose’, e anche gli
impiegati e i respon-
sabili di strutture amministrative
restanoindifferentialproblema».

Allora non è tanto una questione
disoldidastanziare?

«Sui soldi voglio esse-
re molto chiaro: non
abbiamo mai fornito
stime su quanto oc-
corre per adeguare i
sistemi. Per un moti-
vo molto semplice: le
stime non servono.
Se una apparecchia-
tura ospedaliera si
blocca, deve essere
aggiustata, costi quel
che costi. Forse dopo
ilDuemilasipotràva-
lutare quantosi èspe-
so, ma i preventivi

non servono. E non fa bene al Co-
mitato diffondere stime avventu-
rate, come è stato fatto negli ulti-
mi giorni. Chi haparlatodi25mi-

liardi, chi di 25mila. Niente di tut-
toquestoprovienedanoi».

Finoraesistesolounacifra: i5mi-
liardi stanziati dal governo per il
Comitato.Sonopochi?

«Servono a far funzionare l’orga-
nismo,arealizzareConferenzeco-
mequesta, a fare ricerchesul cam-
po. Mi chiede se bastano? le dico
solo che il nostro sito Internet è
stato fatto a sue spese dal preside
di scuola media Romano Neda,
che mette il suo tempo e il suo sti-
pendio a disposizione dello Stato.
Per fortuna che in Italia esistono
personecosì».

Il baco del Duemila è un proble-
mamondiale.L’Uehaavviatoini-
ziativepertuttigliStatimembri?

«Ancora no. Io stesso ho sollecita-

to un’iniziativa in questo senso.
Per ora ciascuno Stato sta operan-
dodasolo.maall’esterosifamolto
di più che da noi. In Inghilterra
TonyBlair inpersonamandames-
saggi su Internet ogni 15 giorni.
Sono impegnate sul fronte Mil-
lennium bug oltre 10mila perso-
ne. Solo il ministero della Difesa
dispone di 1.050 addetti. Sull’e-
sperienza inglese ho fatto un rap-
porto dettagliato a Massimo D’A-
lema, che nonmihaancora rispo-
sto. Anche nel resto d’Europa il li-
vello di conoscenza del problema
tra la popolazione raggiunge per-
centualialtissime.Laveritàècheil
nostro Paese sopporta una emer-
genzaallavolta.
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“In Inghilterra
sono impegnate
10mila persone
e la popolazione
è consapevole
del problema

”

■ Mega-alleanzanelmondodei
computer:ilgruppotedesco
Siemensequellogiapponese
Fujitsuhannoannunciatoieri
aBonnilvarodiunajoint-ven-
turepariteticachecreaun
nuovocolossodellaproduzio-
nedihardwaredaalmeno12
milamiliardidi lire.LaSie-
mensAg, ilgruppoelettrotec-
nicodiBerlino/Monacolea-
derinEuropa,elaFujitsuLtd
diTokyo,hannoresonotodi
averfirmatounadichiarazio-
ned’intentipercreareun
gruppoche, inbaseairicavi,è
quintoalmondo.


